
l ' U n i t à / mercoledì 11 febbraio 1976 PAG. 9 / 
Il Consiglio regionale ha discusso sulla nota di indirizzi e criteri presentata dalla giunta 

Bilancio «aperto»: il dibattito sottolinea 
il valore della proposta della maggioranza 

Contraddittorio intervento del gruppo de - Disponibilità al confronto del PRI e del PSDI - Lusvardi ed Arata riconfermano la 
proposta di un bilancio aperto al contributo delle minoranze - La posizione della giunta illustrata dal presidente Lagorio 

Verso un bilancio di tipo 
nuovo. Questa, in vasta sin
tesi, la risultanza dell'ampio 
dibatti to svoltosi in consiglio 
regionale. In conclusione di 
un serrato dibattito. ì gruppi 
de e socialdemocratici hanno 
infatti accettato la proposta 
della giunta regionale di par
tecipare, con il proprio patri
monio di esperienze e di im
pegno alla la.se istruttoria 
della p r epa ra tone del bilan
cio regionale per il 1970. 

La proposta avanzata dalla 
maggioranza regionale per la 
elaborazione di un bilancio 
« aperto <> al contributo delle 
minoranze. ha dimostrato 
nella seduta consiliare tut to 
il suo valore e la sua attua
lità. 

Il dibatt i to aperto sulla 
« nota preliminare di indiriz
zi e di criteri per la redazione 
del bilancio regionale per il 
1976», presentata dal presi
dente Lagorio. ha, infatti, te
stimoniato non solo l'atten
zione. ma anche la dialettica 
interna alle iorze politiche 
che la proposta della maggio
ranza ha messo in movimen
to. Rispetto a questa proposta 
— tesa, come ha affermato 
Lagorio nella nota introdutti
va, a red'gere un « bilancio 
migliore » senza ripromettersi 
altri fini e senza chiedere al
le opposizioni « controparti te 
politiche» — si è avuto infatti 
un at teggiamento articolato 
delle minoranze che, ad un 
intervento davvero contrad
dittorio e di sostanziale rifiu
to della DC (così almeno è 
apparso dall ' intervento di 
Stanghellini) . ha visto corri
spondere una posizione di di
sponibilità — seppure criti
ca — al confronto sui pro
blemi e sulla elaborazione del 
bilancio, chiaramente emersa 
dagli interventi del repubbli
cano Passigli e del socialde
mocratico Mariani. 

Le contraddizioni emerse 
nell ' intervento del consigliere 
Stanghellini (che ha rifiuta
to ad esempio ogni « commi
stione » t ra maggioranza ed 
opposizione, per poi rimpro
verare alla Giunta ed alle for
ze che la sostengono si eser
citare il suo ruolo e la sua 
funzione) sono apparse più 
che altro come il risultato di 
posizioni interne al gruppo 
democristiano, diverse e con
tras tant i fra di loro, che l'in
tervento di Stanghellini non 
ha forse rigorosamente inter
pretato. Non a caso infatti il 
consigliere de ha sentito la 
necessità di affermare che 
la posizione da lui illustrata 
sarebbe s ta ta l'espressione 
delle valutazioni concordi del 
suo gruppo. « Sia pure con 
una varietà di apprezzamen
ti che costituiscono — effli 
ha detto — qualche volta una 
remora, molto spesso la ric-
c+iezza democratica » del suo 
part i to. 

Queste contraddizioni sono 
s ta te puntualmente rilevate 
negli interventi del capo
gruppo comunista Lusvardi e 
del socialista Arata. Lusvar
di. dopo aver espresso sorpre
sa per l 'atteggiamento del 
gruppo de di fronte ad una 
proposta che rappresenta co
munque un « fatto nuovo » da 
non sottovalutare ed alla qua
le non si può attribuire cer
tamente il carat tere di una 
« meschina manovra o di una 
umiliante concessione >\ ha 
rilevato come un ostaco'o rea
le esista e come esso sia rap
presentato da una rigidità del 
bilancio che non colpisce solo 
lo opposizioni ma toglie li
bertà ed autonomia a ; la stes
sa maggioranza ed alla giun
ta ; una questione quindi che 
riguarda tut to il consiglio re
gionale. Lusvardi ha anco.-a 
rivendicato una posizione 
sempre responsabile della 
giunta rispetto ai problemi 
della regione ed agli stessi 
residui passivi sui quali l'at
teggiamento e s ta to serio e 
tale da consentire una di
scussione concreta sulle cau
se oegettive e soggettive che 
li hanno determinati . 

Anche per quanto riguarda 
le iinee di programma il ca
pogruppo comunista, dopo 
a \e rne ribadito la validità e 
la giustezza delie intuizioni ri
spetto all'evolvere della situa 
z.one de! paese, ha afferma
to che esse non sono comun 
que intangibili e che la di
scussione sul bilancio può es
sere l'occasione per avanzare 
proposte in merito. Lusvardi 
ha concluso il suo intervento 
riconfermando le proposte 
avanzate dalla maggioranza. 
nlevando che i segni di una 
necessità di collaborazione, 
nelle forme adeguate e sul 
terreno giusto, sono ormai 
molteplici e come s: possa e 
*•: debba operare per contri
buire tut t i ad elaborare un 
bilancio che corrisponda agli 
interessi della Toscana. Nei 
pomcr.zr .o è intervenuto il 
presid?nte Lagorio a nome 
della giunta (che si era riu
nita d'urgenza al dibatt i to 
per presentare una posizio
ne meditata e co'legia'.e». 

A conclusione del dibatti to 
1! presidente della giunta La 
gorio ha detto che la giunta 
regionale ha voluto aprire. 
in questa come in altre occa
sioni. un discorso .< nuovo «. 
r-spettando innanzi tut to la 
l.nea u: fidale dell'opposizione 
e rifiutandosi di esplorarne la 
composizione interna. 

Rispondendo a quelle che 
sembravano le preoccupazioni 
presenti nell ' intervento del 
eie Stanehell im. Lavorio ha 
affermalo che in nessun modo 
ss intende espropr.ar? il .no
lo della minoranza attraverso 
alcun mezzo In questa fasi 
li proposito è mf-atti quello 
ri: mobilitare il mass.mo di ri
sorse pcss.b.li. 

Dal dibatt . lo e infatti omer
t à la necessità ila giunta ha 
•a iu ta to il problema di una 
flunlone effettuata in una 

pausa della seduta) di un ra-
porto più serrato tra maggio
ranza e opposizione. Lagorio 
a nome della intera maggio
ranza regionale ha riproposto 
la collaborazione con i grup
pi dell'opposizione. La giunta 
ha Infatti concordemente de
ciso di proporre al consiglio 
regionale (e questo è il fatto 
di grande rilievo della seduta 
odierna) una copresenza delle 
opposizioni democratiche, con 
la sola esclusione quindi del 
gruppo missino, nella fase 
istruttoria del bilancio che. 
nel prossimi giorni, la giunta 
regionale aprirà con tu t ta la 
società toscana. 

Un momento decisivo come 
quello del dibattito sul bilan
cio (valutazione questa che 
ha trovato concordi tu t te le 
formazioni politiche) può es
sere affrontata in maniera 
unitaria, lasciando ovviamen
te piena libertà ai gruppi di 
esprimere le proprie idee e le 
proprie proposte: naturalmen
te resta fermo che la respon
sabilità politica resterà della 
giunta regionale. Questa pro-
j)osta — ha concluso Lagorio 
— viene formulata anche per 

compiere un fatto concreto a 
sostegno della dichiarata vo
lontà della maggioranza di 
non volere adoperare 1 con
tat t i con la società civile per 
indebolire o ridurre il ruolo e 
la forza politica dei partiti di 
opposizione. 

La proposta del presidente 
della giunta è s ta ta immedia
tamente accettata, come ab
biamo sinteticamente detto 
all'inizio, dal capogruppo de 
Ralli e dal consigliere social
democratico Mariani. Ci si av
via quindi ad una fase inter
locutoria che dovrebbe con
sentire la stesura di un bi
lancio, come la giunta ha af
fermato a più riprese, di tipo 
profondamente nuovo, basato 
non sullo scontro sterile ma 
sulla collaborazione con le 
altre forze l'emocratlche. 

In apertura di seduta il pre
sidente del consiglio, Loretta 
Montemaggi. ha comunicato 
che il compagno Lusvardi ha 
richiesto di sollevare la que
stione della limitazione delle 
libertà democratiche nella Re
pubblica federale tedesca. Su 
tale questione si discuterà du
rante la prossima seduta. 
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Un aspetto della manifestazione a Firenze durante lo sciopero di ieri 

Cortei e comizi nella regione nel corso della giornata di lotta 

UNA VASTA ED UNITARIA MOBILITAZIONE 
DEGLI STUDENTI IN TUTTA LA TOSCANA 

Piena riuscita dello sciopero nazionale — L'appoggio delle forze sindacali — Le masse giovanili al centro della battaglia 
iter l'occupazione qualificata e la riforma — Manifestazioni massicce a Firenze, Pisa, Viareggio, Piombino, Grosseto e Livorno 

In difesa dell'occupazione, per lo sviluppo economico 

Oggi sciopero generale 
in tutto il Pontederese 

In programma una manifestazione a Pontedera - Tutte le categorie ferme 
per tre ore, i commercianti due ore - Una situazione difficile contraddistin
ta dalle vicende Marly, Buti e Giorgi - Uno spettacolo teatrale in fabbrica 

1 gestione aziendale, dove si 
J cerca di evitare che la pe-
, santezza della situazione si 
! traduca in centinaia e centi-
i naia di licenziamenti. E' di 
I questi giorni la notizia del 
j fallimento della fabbrica me

talmeccanica Buti e Giorgi di 

PISA. 10 
Oggi mercoledì sciopero ge

nerale di 3 ore in tu t to il 
Pontederese in difesa della 
occupazione e per lo svilup
po economico. 

I lavoratori di ogni cate
goria si as ter ranno dal lavo
ro per 3 ore. dalle 9 alle 12; 
ì negozi r imarranno invece 
chiusi per 2 ore. dalle 9 alle 
11. Durante lo sciopero i la
voratori daranno vita ad un 
corteo che at t raverserà al
cune vie centrali di Pontede-
dera per concludersi in piaz
za Cavour, proprio davanti 
alla sede municipale dove 
parlerà il segretario naziona
le della Fini Zavagnin. Nel 
complesso lo sciopero di do- j fé solite" note di incertezza 

sull'occupazione delle circa 
250 lavoratrici dello stabili
mento di Fornacette. 

Rimangono aperti ad aspet
tare una radicale e positiva 
svolta che dia certezza per il 
futuro quei problemi causati 
prevalentemente da una ge-

Pontedera che occupa 70 ope- | stione aziendale che defini
rai. Il fallimento è avvenuto i re superficiale è solo eufe-
dopo che i sindacati erano I mismo. E tu t t ' a l t ro che fuga-
riusciti a raggiungere un ac- | te sono le preoccupazioni che 
cordo con la direzione azien- i gravano sulle industrie di 
dale. Ora lo stabilimento J confezioni EFRAN di Vico 
pontederese è presidiato da- , Pisano e Tognarini di Buti . 
gli operai che già alcune set- j Al termine della manifesta-
t imane fa avevano proceduto j zione comprensoriale a so-
all'occupazione della fabbri- stegno dell'occupazione, il 
ca. Anche per la Marly. pur
troppo. ci sono da registrare i 

mani interessa 5 comuni del 
la zona pontederese: Palat . 
Bientina. Buti. Calcinaia. ol
tre natura lmente Pontedera. 

E' in questi comuni che si 
t rovano le fabbriche del Pi
sano più colpite dagli effetti 
della crisi, quella dove da 
mesi si lotta per uscire in 
positivo dalle pesanti diffi
coltà alle quali non sono 
estranei madornali errori di 

I e di instabilità che non la-
1 sciano spazio a nessuna pos-
; sibilila di ottimismo. Il ter-
! mine ultimo per il regime di 
! amministrazione controllata. 
! fissato in un primo tempo 
ì per il 31 gennaio, dovrebbe 
; essere ulteriormente proroga-
| to di alcune set t imane. Ma 

non è certo questa una solu-

centro della sperimentazione 
e la ricerca teatrale in col
laborazione con l 'amministra
zione comunale di Pontedera, 
con il piccolo tea t ro di Ponte
dera. PARCI. e l 'ARTEB. or
ganizzerà due spettacoli dal 
titolo « King Story » e « Alle
luia ». 

Gli spettacoli si svolgeran
no in due momenti i il primo 
in piazza Cavour, al termine 
del corteo il secondo nello 

zione definitiva che riesca ad I stabilimento Marly di Foma-
al lontanare ogni minaccia i cette alle ore 13. 

I sindacati toscani ed umbri hanno deciso alcune iniziative 

Appalti deserti e cantieri 
chiusi per la direttissima 

Ostacoli per le procedure di progettazione ed appalto - Senza alcun va
lido motivo circa 400 lavoratori sono fermi - Anche nei tratti già appaltati 
i lavori non proseguono - Programmata una serie di incontri e di riunioni 

i « 

FIRENZE. 10. 
Si è svolto un incontro t ra 

le segreter.e regionali della 
FLC dell Umbria e della To 
s e n a , con le organizzazioni 
provinciali di Perugia. Arez
zo. Firenze. Siena, con 2 con-
sisrl. dei delegati dei lavora
tori occupati alla costruzio
ne della diretl.ssima e con 
i consigli di zona 

I presenti hanno rilevato 
che eli ostacoli al proseeui-
mento delle procedure di pro-
eettazione e appalto, d* un 
lato, r imandano nel tempo la 
conclusione della direttissima 
che. anche se il movimen
to sindacale non ha mal 
ri tenuto prioritaria, potrebbe 
migliorare il trasporto priva
to e rV ' e merci, e dall'al
tro mettono in pericolo il 
l ivoro degli attuali occupati. 
T1 raoido arroa^to e inizio dei 
lavn-i c".ns"n?irebbe la crea 
zion* di cent :naU di nuovi 
DO*!', ri: lavnro. contribuendo 
r-«l a i ' i H;fcsa dei livelli oc-
cu*>»zion.Vi-

In p i r t ' coHre è s ta to rile-
v»*o r>>* le v<*re ril a c o l i t o 
dei lotti dell 'ansa aret ina 
non sono s ta te effettuate e 
quella di Val di Chiana <•> 
andata deserta, e che 1 la

vori già da tempo appaltat i 
alla d.tla Torno ( t rat to Cit 
tà della Pieve Montellese» non 
sono ancora iniziati senza al
cun vai.do motivo di ordine 
tecnico, lasciando senza la
voro circa 400 lavoratori 

Per quanto riguarda la p.ù 
delicata situazione di Firen
ze è s ta to sottolineato che è 
necessario accelerare i lavo
ri di progettazione per l'inte
ro trat to, e procedere con 
sollecitudine per l 'apertura 
del cantiere di S. Marcellino. 
che permetterebbe d: incre
mentare i livelli occupazio
nali. 

Inoltre sì t ra t ta — a giudi
zio degli intervenuti — di sol
lecitare il governo affinché 
provveda con apposita legge 
al finanziamento adeguato 
per la realizzazione della di
rettissima nella città di F.-
renze. secondo gli accordi 
raggiunti dalle parti interes
sate. 

I>e organizzazioni sindacali 
hanno deciso di prendere le 
seguenti iniziative: 1) un in
contro in sede sindacale con 
l'impresa Torno per ottenere 
l 'apertura Immediata del can
tieri nei t ra t t i già appal ta t i : 
2) invio di una delegazione 

i d: lavoratori, insieme ai rap-
j presentanti dei gruppi parla-
Ì mentan . che s. recherà a Ro 
j ma per un incontro con il 
! ministro dei Trasporti e con 
• la direz.one generale delle 
, ferrov.e: 3) richiesta di un in

contro a breve scadenza tra le 
due segreterie regionali della 
FLC con i consigli dei dele-
*ati. con la Regione Umbria. 
con la Regione Toscana, e 
con gli Enti locali interessati. 

Sottoscrizione 
! La m a m m i Maria Luc ian i 

per onorare la memoria del 
figlio Umberto Luc ian i nel
l'anniversario della morte of
fre L. 10000. 

Lutto 
E' morto ieri il compagno 

Vittorio Filipponi della sezio
ne « Fallerò Pucci -». (San Nic
colò». 

Giungano alla famiglia le 
condoglianze dei compagni 
della sezione e della nostra 
redazione. 

! Lo sciopero nazionale degli 
! studenti , organizzato dalla 

FGCI. dalla FGSI. OSA. 
| CPU. CUB. AO. PDUP. GA. 
! sulla base di una piattaforma 
1 unitaria, ha registrato in tut

ta la Toscana una massiccia 
e unitaria partecipazione. 

In tu t t e le cit tà della re
gione gli studenti hanno da
to vita a manifestazioni, 
cortei, comizi, che hanno di
mostrato la grande maturi tà 
politica raggiunta dal movi
mento. e l'alto livello di co
scienza delle masse giovanili. 
ancora una volta mobilitate 
intorno ai grandi temi del
l'occupazione e della riforma. 
L'appoggio espresso dalle 
forze sindacali, e in partico
lare dai sindacati scuola con
federali e dalla federazione 
dei lavoratori metalmeccani
ci si è concretizzato con la 
presenza di delegazioni nei 
cortei e con l ' intervento nel 
corso dei comizi di alcuni rap
presentanti sindacali. 

FIRENZE — Un grande 
corteo si è snodato per tut ta 
la mat t ina per le vie della 
città fino a raggiungere piaz
za SS. Annunziata, dove era 
previsto il comizio. Qui han
no preso la parola uno stu
dente a nome delle organiz
zazioni promotrici della gior
na ta di lotta a livello pro
vinciale (MSF. CPU. Nuclei 
Socialisti. CUB» e il compa
gno Alvaro Agrumi della se
greteria provinciale della Ca
mera del lavoro. Gli oratori 
hanno sottolineato con forza 
il cara t tere unitario della ma
nifestazione. che ha visto 
l'adesione della federazione 
provinciale CGIL-C1SL UIL. 
della federazione dei lavora
tori metalmeccanici, dei sin
dacati scuola confederali. 
FGRI e del Movimento Gio
vanile DC di Firenze, e si 
sono soffermati sul significa
to della lotta degli studenti 
per l'occupazione e le rifor
me e del suo contributo alla 

j battaglia condotta dal movl-
i mento operaio. 

PISA — Compatta adesio
ne allo sciopero nazionale per 
la riforma della scuola e 
l'occupazione da par te degli 
studenti medi pisani. 

Quasi completa è s ta ta la 
astensione dalle lezioni in 
tu t t e le scuole medie supe 
riori della città. 

Part icolarmente importante 
la presenza organizzata nel
la manifestazione delle stu
dentesse dell ' ITF che porta
vano uno striscione con la 
scritta « l'ITL per una occu
pazione qualificata » 

Il corteo dopo aver at tra
versato il centro della città 
si è concluso nel cortile della 
Sapienza. 

VIAREGGIO — Riuscito 
to ta lmente lo sciopero anche 
a Viaregeip Un corteo nu 
tri to e combattivo inumerò 
sissimi gli striscioni dei vari 
istituti» si è concluso all 'aren 
go comunale, dove si è tenu-
ta una assemblea. Hanno 
preso la parola i rappresen 
tant i dei consigli dei delegati 
e gli esponenti delle varie 
forze politiche democratiche. 
nel corso della manifestazio
ne è stata sottolineata la 
forte volontà di lotta delle 
masse giovanili, decise ad in
cidere sulla s t ru t tura produt
tiva. per una svolta nel mec
canismo di sviluppo che assi
curi una occupazione qualifi
cata, a t t raverso un impegno 
unitario e di massa. 

PIOMBINO - Gli studenti 
medi di Piombino, che si so 
no astenuti in massa dalle 
lezioni, hanno dato vita ad 
una manife-tazione per le vie 
cit tadine che si è conclusa 
con una assemblea alla bi 
blioteca comunale, alla qua
le ha partecipato anche una 
delegazione delle confedera
zioni sindacali. Nel corso del
la assemblea sono stati di
scussi i problemi dell'occupa
zione tn particolare di quelli 

giovanili e intellettuali, pro
blema part icolarmente senti
to nella nostra città dove i 
dati confermano la presenza 
di uno dei più alti tassi di 
Italia di giovani diplomati, 
che non riescono a trovare 
uno sbocco professionale 
adeguato. 

GROSSETO — Per l'occu
pazione e le riforme, decine 
e decine di studenti hanno 
dato luogo s tamani a Gros
seto. nei locali della sala 
COOP-ARCI. ad una affolla
ta manifestazione promossa 
dai consigli dei delegati di 
istituto. Nel corso della as
semblea i giovani che si sono 
al ternati alla tr ibuna hanno 
illustrato la piattaforma ri-
vendicativa e di adesione al
la giornata di lotta, sotto
scritta ieri dalla federazione 
giovanile comunista, federa
zione giovanile socialista, fe
derazione giovanile repubbli
cana. i giovani del PDUP. 
Gioventù aclista. Movimento 
giovanile democristiano. Gio
ventù socialdemocratica. Lot
ta Continua e Lega dei Co
munisti 

LIVORNO — La generalità 
desili studenti livornesi li.i 
aderito allo sciopero nazio 
naie. Un corteo si è mosso 
da piazza Magenta per rag
giungere i « 4 Mori » dove si 
è scolto un nutr i to dibatt i to. 
Erano presenti i rappresen
tanti del Consiglio di zona 
Livorno Collesalvetti. dei sin
dacati uni tar i scuola CGIL-
CISL UIL. dei consigli di fab
brica della Motofides. Can
tiere. Spica. Cmf. e i rappre
sentant i dei movimenti gio
vanili democratici FGCI, 
FGSI. GFR. Movimento gio
vanile DC. e Movimento gio
vanile PDUP. Al termine è 

Una campagna lanciata dall 'amministrazione comunale 

Prezzi controllati 
in alcuni centri 

di vendita a Viareggio 
All'iniziativa «Inverno 76» hanno aderito i gruppi di acquisto CONAD e 

COVEDA — Promozione e sviluppo dell'associazionismo 

VIAREGGIO, 10 
Una importante conà" eiwn 

stampa è s ta ta tenuta d a l l i s -
sessore all 'Annonu, artigiana
to. commercio e polizia mu
nicipale. il compagno .ociali-
sta Moreno Bucci. 

L'iniziativa, che va sotto il 
nome « Inverno '76 • prezzi 
controllat i», at t iene alla ol 
ferta di prodotti di prima ne
cessità a prezzi e qualità con
trollate. L'iniziativa, ha spie
gato l'assessore Bucci, s. e 
potuta realizzare grazie alla 
collaborazione preziosa delle 
associazioni di categoria 
(Confesercenti ed Associazio
ne commercianti» e dei grup
pi d'acquisto che operano in 
Versilia (CONAD e COVEDA» i 
insieme all ' importante appog
gio e incoraggiamento che è | 
venuto dalla Camera del Li- | 
voro di Viareggio. L'inizia- [ 
tiva coinvolge esclusivamen
te 1 negozi associati al citati 
gruppi di acquisto, negozi che 
oltre a Viareggio sono disse
minati in tut ta la Versilia. 
L'assessore ini spiegato che 
questa intende essere una pri
ma esperienza (da qui il no
me «Inverno '76») dalla qua
le part i re per altre iniziative 
di questo genere. 

Il cara t te re parziale della 
Iniziativa, nel corso stesso 

al riguardo vi è la proposta 
affinché in ogni consiglio di 
quartiere venga nominata una 
commissione apposita. Un or
ganismo di quart iere che rac
coglierà ì membri di ciascu
na commissione annonaria , i 
rappresentanti delle associa 
zioni degli esercenti e dei 
gruppi di acquisto, dei sinda
cati e della amministrazione 
comunale, seguirà, controlle
rà e modificherà le varie ini
ziative e le campagne che a 
questa prima debbono se
guire. 

Tale iniziativa, ha ancora 
specificato l'assessore Bucci, 
se coerentemente sviluppata e 
migliorata ha anche il com
pito di intervenire direttamen
te e positivamente nel mer
cato alimentaristico. Infatti si 
assiste oggi, con la crisi che 
di giorno in giorno si radi
cali/za e si inasprisce, allo 
acquisto di prodotti scadenti 
che modificano, m peggio, il 
sistema di alimentazione dei 
cittadini. I prodotti di largo 
consumo i cui prezzi saran
no controllati sono invece di 
qualità. L'assessore ha con
cluso affermando che si pò 
teva seguire un 'al t ra strada 
e cioè quella dell'allargamen

to dell'iniziativa agli altri co
muni della Versilia. ciò 
avrebbe r i tardato notevolmen
te il lancio della campagna 
per cui l'accordo con le as
sociazioni. i gruppi d'acqui
sto e la Camera del Lavoro 
si è r i tenuto più importante 
e positivo far partire in tem
pi molto brevi. Si pensa in
fatti che nel corso stesso del
la campagna sarà possibile 
investire più esercenti e gli 
altri enti locali della Versi 
lia. La situazione è grave e 
soggetta ad ulteriori peggiora-
menti, di conseguenza, il lan
cio in tempi rapidi della ini
ziativa. ha permesso clic 1 
prezzi dei prodotti concorda
ti venissero stabiliti un mese 
fa. mentre, proprio in questi 
giorni, vi è stato un nuovo 
colpo al rialzo. 

Quindi l'iniziativa e la tem
pestività con la quale è sta 
ta lanciata ha già permesso 
di avere prodotti ad un prez
zo ottimo. Ora. ha concluso 
l'assessore Bucci, dovremo 
vedere quale risultato nvrà 
la campagna e quali rifles
si tra gli esercenti, i consu
matori, ì cittadini viaregginl. 

Nido Vitelli 

dell'esperienza, dovrà essere 
superato. Infat t i con l'inizia
tiva si intende aprire un di
scorso positivo con gli eser
centi e con 1 consumatori ta
le da garantii e esperienze ben 
più complete di questa. Vi 
si rende conto che con que
sto primo passo non sarà pos
sibile risolvere i gravi pio-
blemi del settore, però si ri
tiene che tale iniziativa possa 
servire ad iniziare un modo 
di lavorare nuovo. Con questa 
prima campagna si intende 
far fronte alla erosione, sem
pre più sistematica, del pò 
tere d'acquisto dei lavorato
ri. si tende cioè a difendere 
il salario minacciato dalla 
profonda crisi economica e 
dalla svalutazione della lira. 
Il secondo scopo che ci si 
propone è la promozione e 
lo sviluppo dello associazioni
smo. Infatt i , se il dibatt i to 
confermerà la giustezza del
l 'impostazione che l'ammini
strazione di sinistra di Via
reggio ha dato alla iniziati
va, la spinta ad associarsi 
ai grupp. d'acquisto CONAD 
e COVEDA saia forte. 

I II terzo scopo è costruire 
ì un nuovo ìapporto u à consti 
1 matore ed esercente. Ci si 

propone infatti di dare al con
sumatore prodotti di qualità 
garant i ta , a prezzi convenien
ti, mentre si l imiteranno al ' 

j massimo ì tornaconti indivi- j 
duali e i comportamenti uni
laterali. Si tende poi a far I 
intervenire l'ente locale ne! J 
campo annonai io. E" da rile- • 
vare che la piesen/a diretta I 
dell 'ente locale viareggino ! 
rappresenta una novità nella • 
stessa Regione Toscana: in
fatti in aitri comuni dove si
mili esperienze già da tem
po sono in essere, l 'ente lo 
cale non figura in primo pia
no. E' coinvolto diret tamente 
come qui a Viareggio. Per 
ultimo va sottolineato il fat
to che il cit tadino, attraver
so questa iniziativa, diviene 
soggetto at t ivo che prende 
coscienza della realtà nel set
tore dei consumi e tende a 
modificarla. E' chiaro, ha 
precisato l'assessore Bucci. 
che l 'amministrazione comu
nale già sta esaminando la 
possibilità di estendere l'ini
ziativa al campo ittico e del-
l'ortofrutta. Già in questa pri
ma campagna l 'amministra
zione intende favorire la ere-

Con il finanziamento di un miliardo della Regione 

Iniziati a Rosignano Solvay 
lavori per le case popolari 

Saranno costruiti 64 appartamenti — Allo IACP sono 
andati 500 milioni, l'altra metà alla cooperativa « Pre
senza Nuova » • Ampia consultazione con la cittadinanza 

stato votato un documento I scita di un controllo di ca-
unitario t ra tu t te le forze I ra t tere democratico in cani-
presenti. ' pò annonar io . Infatti , proprio 

ROSIGNANO. 10 
Con il finanziamento della 

regione Toscana che ha 
stanziato un miliardo di li
re la legge « 1967 » sull'edi
lizia economica e popolare 
si è .-est \ operante anche 
a Rosignano. 

L'attribuzione dello stanzia
mento è andato per 500 milio
ni all 'istituto autonomo case 
popolari e gli altri 500 milio
ni alla cooperativa «Presenza 
Nuova >. Ben 64 sono gli ap 
pai lamenti che saranno co
struiti. Si è provveduto allo 

impianto dei relativi cantieri 
che hanno reso possibile l'ini
zio dei lavori. La fase opera
tiva della legge è stata assicu
rata dal l i predisposizione da 
parte dell 'amministrazione co
munale di Rosignano. dei pia
ni di intervento che sono stati 
scaglionati in cinque bienni. 
E' part i to cosi il piano per la 
edilizia popolare d i e permette 
di intervenne in un «-ettoie 
importante nel quale la (lo 
manda della casa come servi
zio sociale è pressante. 

Un settore lasciato alla spe
cula/ione dove l 'intervento 
pubblico è anda to sempre più 
diminuendo E' importante 
che anche a Ro^gnano si sia 
posto il problemi in termini 
concreti, perchè ha tolto dal
le mani della sneculazione 
terreni che s'irebbero stati 
venduti a prezzi Droih'tivi. 
Da notare che nee'i ultimi 
dieci anni gli affitti nel co
mune sono aumentat i di oltre 
il 100 per cento. L'attunzione 
della « lfi~» ha avuto un lun
go Deriodo di gestazione nel 
nua 'e la commissione consi
liare ner l'assetto del terri to 
rio. della ounlp fanno D'irte 
tut t i i parti t i democrat-cl 
rannres" i ta t i in consiglio 
comunale, nrima di nresenta-
re nell 'au'a consiliare le sue 
prono«te ha avuto larga con
sultazione con larghi strati so

ciali per farli partecipare alla 
eia boi azione in modo con
creto. 

Il problema è stato pertan 
to discusso con i consigli di 
quartiere, le cooperative edi
lizie esistenti nel comune, con 
l'istituto autonomo case po
polari, con i sindacati ed in 
lxirticolare con il consiglio di 
fabbrica della Solvay e i rap
presentanti flella stessa socie
tà. Queste ultimp consultazio
ni si sono rese indispensabi
li dal momento che all'accor
do a / iendi le del maggio 75 
stipulato tra il monopolio bel
ga e l'organizzazione dei la
voratori. si si ibillva l'eroi'.i 
/.ione di mutui individuali (';i 
usufruire eventualmente an 
che con interventi per l'edili 
zia economica e popolare. 

Nell'accordo lu riconosciuto 
che la legge «167» poteva cs 
sere uno degli strumenti ne 
(•("-sari per la costiuzione di 
dlrta'Moni Se ne auspica per
tanto una sollecita definizione 
tra la Solvav e il consiglio di 
fabbrica, perche attraverso 
forme cooperativistiche costi 
tinte anche t ia i dipendenti 
di fabbrica, si possa dare ul
ti r'-»c nvvi'so a"'i o))or.< 
tività della legge e che potrà 
trovare spazio nei successivi 
hienni >;t:ih'Hti dai mani pre 
disposti dalla amminlstra7lo 
n^ romui ì i l " Sarebbe un'Ini
ziativa ouanto mai imnortan-
te. poiché la società civile ver
rebbe od acco'j'iere una proie
zione della fabbrica che ren
derebbe operante, anche sotto 
nu^sto annetto. 13 connessione 
cn^ il mon'lo del lavoro. 

Le prime aree interessate 
pila legge <• 167 » sono state In
dividuate neùa frazione di 
Rosignano Solvav. in una zo
na centrai** a nord dePa fer
rovia. che n-ù di altre ha po
tuto garantire u n i più Tacile 
urbanizzazione attenuandone 
1 relativi ca-.ti. 

Dopo aver assaltato l'agenzia del Monte dei Paschi di Bientina 

Due banditi sparano tra la folla 
per aprirsi un varco per la fuga 

| Fortunatamente non ci sono stati feriti - Sono fuggit i a bordo di una « Alfetta » - Un 
terzo complice lì attendeva a bordo dell'auto - Hanno portato via circa 15 milioni di tir* 

PISA. 10 
Moment; drammatica in 

piazza Vittorio Emanuele a 
Bientina. 

Due band.: , «irma".. e ma
scherati . dopo aver rapinato 
l'agenz.a del Monte de Pa 
schi. situata m que la pi-azza. 
hanno sparato alcun, co'.pi 
di pis'ola per lars. '.ar/o tra 
la ?o!U che s. trov.tva da
vanti alia banca I r ì p .na to 
n sono q j .nd; fu^zit. & bor
do d. un 'auto con un bota
no d; oltre qu n d x : m.i.on. 

Erano da poco passate le 
nove quando due ,nd.v:dji 
armati con u n i p.sto.a ed un 
furile >ono entrat i nei locali 
della banca A ve vi no il volto 
coo^rto con passamontagna 
Xe'.l'aeer.zia del Monte del 
Paschi in ouel m.">m"nto si 
trovavano sette persone, fra 
cui il d rettore d*T-s*'*uto 
ed un d ' e n t e T r a p i m t e r . 
con voce artefatta, hanno or
dinato ai nre?e.i:: d; i l lmeir -
s: co l t ro il m i r o <̂ on 'e ma
ni in alto Qu'nrt.. tenendo 
cos'ant^m^n*^ i nresenV sot-
?o '« minaceli rl»lle armi, uno 

di loro ha saba to il ban^o 
ne e si è diret to verso la cas
sa Nella cassaforte erano cu
stoditi oltre quindici milioni 
di lire. Il rapinatore ha preso 
11 denaro e lo ha messo in un 

sacchetto d. plastica. I due 
sono qumd. us<".:. dall'isti
tuto Nella piazza antistante. 
per il mercato sett imanale. 
c'era molta gente Quando i 
rap .n i tor . =1 sono trovati al 
d. fuor. del!'.s;.:u*o bancar.o 
si sono • rovai. :a strada sbar
rata da ila presenza della 
eente. Per fars: largo uno dei 
due. probabiimen'e quello 
con la p.stola h~» sparato al
cun. colpi m ar.a 

Sono stati at t .m; dramma
tici. I.a «en*e e scapoata cer
cando un riparo I due rapi
natori sono montat i su un'au
to che li stava asoet tatndo 
La ve t tu ' a . un'Alfetta. sulla 
anale un terzo u^mo at tende 
va i due comolici col mo 
tore 3c<~e<o è par ' . ta veloci? 
s ma. at traverso le strade del 
e n t r o del p*ese Sono sub.to 
• n 'ervenut : : ca rahn .e r i . ma 
orm^l la v o " ' i n d"; rap.na 
ton si era di '^Tja 'a 

W n ' v a n o im ,ned.''"iPr"vn"e 
• s v u '• d^i no^ti d. b'r^'-o 
n *ut'a la z ina ed eff"t-

•IM*Ì i or 'mi r.'ev.irr.enM 
Pros^r.innn ' .ntan'o le inda'»; 
ni per r '?a ' .re alla meccan ' r i 
de", fatto e <**".'. au'ori d*'is» 
m i n a . T.e indagini sono con 
dotf* dal nucleo rarab 'nier! 
di PontedT.a coadiuvati da 
un repar to giunto da Pisa. 

Sei avvisi di reato 
per le villette nella 

necropoli di Vetulonia 
GROSSETO. 10 

Doj)»» il sequestro d: 3 vil
lette ub:< ate nella necropoli 
etnisca di Vetulonia. operato 
sabato scorso dalla magistra 
tura, la stessa, nel quadro 
delie indag\n; intrapreso per 
accertare tutti gli ekmenti 
che hanno porìalu alia Ime 
questo (omp'.esso problema. 
ha emesso 6 avvisi di reato 

Sono ^tati spiccati nei con 
fronti di Fedro Mirolli sin 
da(o di Castiglion della Pe 
s ta .a . per om.ssione d'atti 
d'ufficio, ed omessa denuncia 
di reato alla magistratura: di 
Fosco Machenni. Ettore Neri 
e Bruno Petrucci. proprietari 
degli edifici messi sotto se 
questro, del costruttore edile 
Orio Checcacci e nei confron

ti dei progettista e direttore 
dei i.uori Giova n Battista 
Munta mi. 

Questi ultimi 5 mandati sono 
stati emessi in ordine alla co 
struzionc delle ville avvenute 
in d.fformità alla licenza ri
lanciata. 

C'è poi da registrare che il 
corpo dei carabinieri di Vetu
lonia. nel tardo pomeriggio 
di ieri, ha posto sotto seque
stro e bloccato i lavori di ini 
zio di una quinta villetta che 
si trova a oltre 200 metri dal
l'area archeologica. 

Frattanto oggi a differenza 
(lt<Jli altri gior.ii. la squadra 
di polizia giudiziaria dello 
procura della Repubblica di 
Grosseto ha interrotto la sua 
disamina degli atti comunali 
concementi questa 
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